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la settimana 
nel mondo 

Francia a USA: 
aperta la crisi 

sulla Cina 
Settimana « calda » per la 

poUttca americana. La Francia 
ha inoltralo a Washington l'at­
t o » comunicazione forni a 1̂  
della sua decisione di ricono* 
scerà k Repubblica popolare 
cinese. Un nuovo regime, re-
pubblicano e decisamente an-
ti-imperialista, si è insediato 
nella piccola Zanzibar e sfida 
coraggiosamente la minaccia 
delle navi da guerra statuni­
tensi e britanniche, inviate di­
nanzi alle coste dell'isola. A 
Panama, infine, l'incendio pro­
vocato dagli eccidi del 9 gen­
naio non accenna ad estin­
guersi. 

Un annuncio ufficiale fran­
cese sullo scambio di amba­
sciatori con la Cina è atteso a 
Parigi a breve scadenza; forse 
lo darà lo stesso De Gaulle 
nella sua conferenza stampa 
del 31 gennaio. II rovescio, per 
gli Stali Uniti, è di prima 
grandezza. Si incrina uno dei 
pilastri della loro politica im­
perialistica. Si concreta la pro­
spettiva di un ingresso della 
Cina alPONU, e, con esso, di 
scelte dì fondo della politica 
estera americana. Ix; giù dif­
ficili relazioni tra Parigi e 
Washington toccano il punto 
di massima tensione. Si apre 
infine, alla vigilia delle ele­
zioni presidenziali, un dibat­
tito che si preannuncia dram­
matico. Ne valgono, a trarre 
Washington d'impaccio. le -in­
novate invettive ' contro il 
« comunismo aggressivo » di 
Pechino. Ad esse, l'Eliseo ri­
sponde, non senza ironia, che 
il suo è un atto di realismo, 
compiuto « nell'interesse dì 
tutto l'occidente n. 

Neppure nell'America lati­
na, con Panama, ne in Africa, 
con Zanzibar, gli Stati Uniti 
sono apparsi rapaci di questo 
« realismo ». Dinanzi alla ri­
chiesta dei dirigenti panamen­
si, fino a ieri loro fedeli al­
leati, di negoziare nella nuova 
situazione una revisione del­
l'iniquo trattato per il Canale, 
Washington si è detta disposta 
a « discutere ». ma non a trat­
tare, e ha mobilitato, a soste­
gno del suo dominio, navi e 
maritici. Nel caso di Zanzibar, 
ammette Rusk, gli Stati Uniti 
« non hanno impegni diretti », 
ciò che non ha tuttavia impe­
dito loro di associarsi alla mi­
naccia britannira di interven­
to armato, né di mobilitare i 
loro rappresentanti diplomati­
ci nell'intrigo. A giustificazio­
ne di così brutali tentativi di 
sopraffazione, è stata fornita 
la risibile ma inquietante af­
fermazione che l'imo e l'altro 

moto popolare sarebbero frut­
to della a sovversione ca-
strÌPta a. 

Krusciov e Fidel Castro, che 
hanno avviato nei giorni scor­
si nell'Unione Sovietica collo­
qui politici sui problemi in­
ternazionali e su quelli del 
campo socialista, hanno rea­
gito a queste accuse sottoli­
neando che l'imperialismo por­
ta per intero la responsabilità 
del conflitto col popolo 'pa­
namense. E il primo ministro 
sovietico ba avvertito che lo 
impegno sovietico di non in­
viare nuovamente missili a 
Cuba è condizionato al ri­
spetto, da parte dell'ammini­
strazione Johnson, degli im­
pegni di non aggressione pre­
si da Kennedy. Il viaggio di 
Fidel Castro nell'URSS sem­
bra avere questo duplice 
aspetto: riafforinazione della 
solidarietà sovietica con Cuba 
socialista e, al tempo stesso, 
della necessità di un consoli­
damento dell'intesa pacifica 
nei Caraibi. 

Con la visita di Segni e di 
Saragat a Washington sono 
stati ancora di scena i proble­
mi dell'alleanza • atlantica e 
delle relazioni tra gli Stali 
Uniti e l'Europa. Il bilancio 
di questa missione «superatlan-
tica » vede in primo piano una 
conferma degli impegni del 
governo nei confronti del pro­
getto per una forza atomica 
multilaterale, che ha fatto .in 
sostanziale passo avanti la 
scorsa settimana con l'accordo 
per l'addestramento di un equi­
paggio integrato. Segni ha 
inoltre ribadito che il « raf­
forzamento militare e politico 
della NATO » ha, per i diri­
genti italiani, la precedenza 
sugli sforzi per una disten­
sione con l'URSS, sforzi che, 
egli ha lasciato intendere, non 
devono andare oltre i limiti 
fissati dagli alleati europei. Ha 
indicato infine nell'alleanza il 
quadro più adatto per una fu­
tura partnership tra gli Stati 
Uniti e un'Europa integrata: 
orientamenti nei quali si espri­
me, una volta di più, uno sfor­
zo di conciliazione tra le am­
bizioni franro-tedesche e le 
esigenze americane. 

Comunicato evasivo, a con­
clusione della riunione araba 
al vertice, svoltasi al Cairo. I 
partecipanti hanno compiuto 
alcuni passi verso il supera­
mento delle loro divergenze 
(tra l'altro, RAU e Giordania 
riprenderanno le relazioni) 
ma non hanno concordato, o 
non hanno voluto rendere no­
te, le preannunciate misure 
a contro l'imperialismo sioni­
sta ». Essi hanno deciso di riu­
nirsi nuovamente in agosto, ad 
Alessandria. 

. e. p. 

Di fronte a nuove dimostrazioni popolari 

Smobilita l'ambasciata 

degli USA 

a Panama 

Presente Fidel Castro 

Il discorso di 

Krusciov agli 

operai di Kalinin 
' Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 
Dopo l'apparizione fatta ieri 

nella nuovissima fabbrica di fi­
bre sintetiche a Kalinin, Kru­
sciov e Castro sono tornati oggi 
nel loro ritiro fra i boschi. La 
agenzia Tass ha riferito stasera 
che nella giornata di oggi Fi­
del Castro e Krusciov, nel loro 
colloquio, hanno esaminati i 
problemi di comune interesse. 
Erano presenti anche il mini­
stro della Difesa Malinowski e 
il Presidente del Soviet Supre­
mo Brezniev. 

n discorso pronunciato ieri 
da Krusciov presenta molti e 
diversi motivi di interesse. Per 
la prima volta da parecchio 
tempo, il premier sovietico ha 
ripreso a polemizzare con i suoi 
critici cinesi- pur senza nomi­
narli direttamente: nel fuoco 
della polemica > ba trovato il 
modo di ribadire con semplici­
tà e con efficacia alcuni de. 
principi fondamentali che gui­
dano la sua azione. Ecco alcuni 
brani fra i più interessanti del 
discorso. Dopo una esaltazione 
dei benefici che porterà la chi­
mica. Krusciov dice: -Taluni 
che si dicono comunisti ci cri­
ticano perché vogliamo che il 
nostro paese sia più ricco, che 
la nostra gente viva meglio 
Strana logica quella di questi 
critici. Essi ragionano cosi: 
quanto meglio vivono i sovie­
tici, tanto più forte è il pericolo 
che si imborghesiscano. Noi in­
vece diciamo: se l'uomo ha un 
abito, magari ne avesse due e 
poi tre. Si nutrano tutti e a 
sazietà; studino tutti i bambini. 
possano rutti soddisfare meglio 
l e proprie esigenze». Per que­
sto — dice Krusciov — hanno 
lottato i rivoluzionari: per que­
sto il popolo li ha seguiti; qui 
è l'essenziale. 

Krusciov ba trovato molti ag­
ganci con la più recente attua­
lità. Ila fatto persino un'allu­
sione al «mostro» di Mosca. 
l'assassino arrestato nei giorni 
scorsi, dopo avere terrorizzato 
la capitale. Ha polemizzato con 
gli americani che pensavano di 
prendere l'URSS alla gola e d: 
venderle il grano più caro, ma 
poi hanno dovuto rinunciarci 
te ha annunciato che forse in 
avvenire non sarà oiù necessa­
rio comprare grano aH'eòtero>. 
Ha infine irriso i dati sull'eco­
nomia sovietica diffusi dai ser­
vizi di spionaggio americani. 

« Le eose da noi vanno bene. 

Ma qualcuno mi dirà: come fan 
no ad andare bene, se devono 
andare meglio? Certo, è proprio 
cosi. Vanno bene, ma vogliamo 
che vadano megl io- . 

Poi Krusciov affronta i temi 
della pace. - C i sono all'estero 
compagni i quali dicono che 
Krusciov va male perchè ha 
paura della guerra. Ho già det 
to un'altra volta che vorrei ve­
dere in faccia quello sciocco che 
realmente non ha paura della 
guerra. Non ha paura di nulla 
solo il bambino che non capi­
sce nulla— Io ho visto due 
guerre. Un figlio aviatore mi 
è morto in guerra. Quanti di 
voi hanno perso padri, madri. 
fratelli, sorelle! Sappiamo che 
cosa è la guerra. Per questo fa­
remo di tutto perchè non ve ne 
siano -. 

Giuseppe Boffa 

Arrestato 

in Svinerà 
la Zoppa 

dell'OAS 

Cf 11 

BERNA, 11 . 
Georges André Wattin, un ul 

tra di Algeria accusato di avere 
architettato diversi attentati alla 
vita di De Gaulle, è stato arre­
stato dalla polizia svizzera. Lo 
arresto di Wattin, detto - L a 
Boiteuse-, (la zoppa) per un 
difetto ad una gamba, è avve­
nuto diversi giorni or sono ma 
è stato reso di pubblica ragio­
ne solo oggi. 

Ieri il gabinetto elvetico (Con 
sigilo Federale), ha deciso di 
espellere il Wattin dal territorio 
della Confederazione perchè 
- pericoloso alla sicurezza in­
terna ed esterna dello stato ». 
Wattin. che ha 41 anni, aveva 
eluso l'arresto da parte della 
polizia francese sino dai tempi 
del terrorismo dell'OAS in Al­
geria. Si ritiene che egli abbia 
avuto una parte di primo piano 
nel tentativo fallito di uccidere 
De Gaulle a raffiche di fucile 
mitragliatore in un'imboscata 
nel quartiere di Petit Clamart, 
il 22 agosto 1962 nei pressi di 
Parigi. 

Ambiguo atteggia­

mento del gover­

no panamense co­

stretto a tener con­

to della volontà 

delle organizzazio­

ni patriottiche 

P A N A M A , 18. 
Il Panama ha comunicato 

al governo di Washington di 
avere richiamato tutti i fun­
zionari panamensi negl i Sta­
ti Uniti e ha chiesto a quel 
governo di provvedere a fa­
re altrettanto per i suoi fun­
zionari a Panama. 

Questo provvedimento è 
stato annunciato da un fun­
zionario del minis tero degli 
esteri di Panama a Wallace 
Stuart, del l 'ambasciata degli 
USA a Panama. La spiega­
zione data a Stuart è stata 
che occorreva « calmare la 
opinione pubblica del Pana­
ma al più presto ». 

Comunque il provvedimen­
to sia concepito dal governo, 
il personale dell 'ambasciata 
americana a Panama ha la­
sciato ieri la capitale per ri­
tirarsi nel la zona del Canale. 
Sono partiti anche i fami­
liari dei funzionari. E' rima­
sto invece su l posto il per­
sonale " de l consolato ameri­
cano, c h e tratta l e questioni 
concernenti i passaporti e la 
protezione e l 'assistenza • ai 
cittadini americani . Inoltre, 
è r imasto sul posto il perso­
nale americano • del « corpo 
della pace > • e que l lo degl i 
e aiuti al l 'estero >. L'amba­
sciata degl i U S A è rimasta 
affidata a Henry L. Taylor, 
primo segretario, il quale ap­
partiene al corpo consolare. 

Queste misure, dall'appa­
renza drastica, sono state 
accompagnate da prese di 
posizione e episodi signifi­
cativi , c h e possono far pen­
sare a una persistente dop­
piezza da parte del governo 
di Panama. Il governo di 
Washington ha dichiarato di 
non ritenere def ini t iva la 
rottura de l le relazioni diplo­
matiche, annunciata da Chia­
ri come mezzo di press ione 
per indurre gli Stat i Uniti a 
negoziare un n u o v o trattato 
per il canale di Panama, in 
sost i tuzione di que l lo del 
1903. 

Anche lo speciale rappre­
sentante del presidente John­
son, Edwin Martin, è r imasto 
a Panama per assistere da 
vic ino a l lo sv i luppo degli 
eventi . Il presidente Chiari 
si comporta come chi è co­
stretto ad assumere un atteg­
g iamento duro contro la pro­
pria volontà e in conseguenza 
di event i che sono più forti 
di lui. Le organizzazioni pa­
triottiche sono perfettamen 
te consapevol i di questo e 
non cessano di premere sul 
governo, per obbl igarlo — 
non lasciandogli pause — a 
tenere fede agli impegni pre­
si con la popolazione. 

Ieri sera si è avuta una 
nuova dimostrazione anti­
americana, la seconda in 48 
ore. Circa duemila studenti 
si sono recati davant i al pa­
lazzo pres idenziale; e Chiari. 
j-er d imos t iare di non essere 
su posizioni arretrate rispetto 
:i que l le dei manifestanti , è 
sceso e si è mescolato al cor­
teo. Da ques to part ivano gri­
da di « fuori y a n k e e s t . e 
« abbasso l ' imperial ismo yan­
k e e ». Reparti di polizia ame­
ricani. nascosti dietro gli 
edifici, si sono schierati in 
assetto di guerra, al confine 
della zona del canale . 

Il governo del presidente 
Chiari è so l lec i tato da ogni 
parte, perchè insista presso 
gli Stat i Uniti per un nuovo 
trattato. I partiti di opposi­
zione. c h e s o n o più di una 
diecina, hanno fatto blocco 
per es igere una l inea dj con 
dotta inflessibi le a questo 
proposito. S o n o previste mol­
te manifestazioni — nei pros 
s imi giorni — e il pres idente 
teme di doversi dimette ic . 
sotto la spinta degl i avveni­
menti . Di qui la sua preoc­
cupazione di spiegare agli 
USA le ragioni del l 'urgente 
necessità di ritirare la pro­
pria sede diplomatica; spie­
gazione che ha avuto tutta 
l'aria di una richiesta di ap­
poggio. in un m o m e n t o diffi 
ci le, per l'oligarchia domi 
nante a Panama; ma che al 
tempo stesso dimostra il peso 
determinante del la pressione 
popolare. 

L'URSS 
riconosce 
Zanzibar 

Dichiarazione uffi­

ciale inglese: è una 

rivolta nazionali­

sta, il Sultano era 

odiato 

11 compagno Ingrao all'arrivo a Fiumicino. 

Dopo una visita di 20 giorni 

Il compagno Ingrao 

è tornato da Cuba 
Un primo giudizio sul viaggio - Dichia­

razioni del prof. Dario Puccini e del 

giornalista Gianni Corbi 

Sono tornati ieri sera a Ro­
ma — dopo un viaggio a Cuba 
di 20 giorni ~ gli italiani in­
vitati dall'Istituto di amicizia 
con i popoli in occasione del­
la festa nazionale cubana: il 
compagno Pietro Ingrao, del­
la segreteria del PCI, il de­
putato democristiano on Vin-Ldente per orecchie non eser-
cenzo - Scariato, l'assessore al 
comune di Salerno - Zambra­
no. anch'egli della DC. il pro­
fessor Dario Puccini, insegnan­
te di letteratura spagnola al 
magistero di Cagliari e il col­
lega Gianni Corbi, . dell'- E-
spresso -. 

Il compagno Barontini ha ac­
colto il compagno Ingrao e gli 
ha recato il saluta della dire­
zione del PCI. Erano inoltre 
presenti all'aerostazione di 
Fiumicino numerosi familiari 
ed amici. . . . . . . 

Interrogato sulle „ sue im­
pressioni di viaggio da un no­
stro redattore, il compagno 
Ingrao ha cosi risposto: - E* 
stato un viaggio molto interes­
sante, che ha permesso a me 
e —; credo — anche agli altri 
italiani invitati a Cuba, un 
contatto rapido, ma assai ric­
co, con le conquiste e i pro­
blemi della più giovane rivo­
luzione socialista del mondo. 
Penso che varrà la pena di 
esporre in modo più meditato 
e dettagliato ai lettori del­
l'- Unità - le informazioni e 
le impressioni raccolte a Cuba. 
Vorrei solo dire, per il mo­
mento. che il viaggio è stato 
per me di grande interesse 
anche perchè mi ha permesso 
di valutare Io stato dei rap­
porti fra il nostro paese e la 
repubblica socialista dei Ca­
raibi. e di costatare la possi­
bilità di migliorare tali rap­
porti. prima di tutto dal punto 
di vista commerciale - . 

- Ho saputo con molta sor­
presa — ha concluso Ingrao 
— che attorno a questo viag­
gio c'è stata una polemica gior­
nalistica e politica. Ma di que­
sto parleremo con più calma 
nei prossimi giorni ». 

Il collega Corbi ci ha detto: 
- H o bisogno di raccogliere le 
idee, prima di dare un giu­
dizio. Posso solo dire che la 
situazione mi è apparsa molto 
diversa da come la immagi­
navo. Credo che tutto ciò che 
si senve su Cuba invecchi 
molto rapidamente. Un arti­
colo. un libro che abbiano più 
di sei mesi di vita, sono già 
superati. Penso che > la cosa 
migliore per non sbagliare. 
parlando di un paese cosi com­
plesso, sia di attenersi stretta­
mente alle cose viste. E' quel­
lo che mi sforzerò di fare ». 

«I l mio giudizio — ci ha 
detto a tua volta Dario' Puc­
cini — è senz'altro molto po­

sitivo. Per la prima volta nel­
la mia vita, ho sentito parlare 
di rivoluzione, in lingua spa­
gnola. in modo così originale 
e completo. Sebbene — ha sog­
giunto con un sorriso — lo 
spagnolo degli amici cubani 
suoni cosi strano e sorpren­

diate... ». 

Bonn 

Dehler: le due 
Germanie fuori 

dai blocchi 
militari 

BONN. 16 
In un incontro coi giornali­

sti sd Augusta, il leader libe­
rale Thomas Dehler. vice Pre­
sidente del Bundestag, ha au­
spicato l'uscita dei due Stati 
tedeschi dalla NATO e dal Pat­
to di Varsavia: - Solamente 
uno stolto — ha detto — può 
immaginare che la riunioniflca-
zione sia possibile mentre le 
due Germanie appartengono a 
due diversi blocchi militari - . 
Dopo la riunificazione, secon­
do Dehler, la Germania do­
vrebbe concludere un patto di 
sicurezza con le quattro gran­
di Potenze. Dehler — il cui 
partito è al governo con i de­
mocristiani — ha definito - ne­
fasto- il regime di Adenauer 
per le prospettive della riunifi­
cazione ed ha criticato Erhard 
che * rinviando al mittente le 
lettere che vengono dall'Est -
(come è accaduto per l'ultimo 
messaggio di Ulbrìcht al can­
celliere) non fa certo aumenta­
re le probabilità di riunificare 
il paese. 

Il crollo di Parigi 

Recuperato il corpo 
di un operaio 

italiano 
PARIGI, 18. 

Le squadre di soccorso 
hanno recuperato oggi dalle 
macerie dell'edificio crollato 
mercoledì i l cadavere dell'ita­
l iano Dante Rassati, nato a 
Latisana ( U d i n e ) , il 3 giu­
gno 1933. 

ZANZIBAR, 18. 
L'Unione Soviet ica ha co­

municato oggi il suo ricono­
sc imento ufficiale al nuovo 
governo di Zanzibar. Com­
pless ivamente sono ora nove 
i paesi che hanno riconosciu­
to la nuova repubblica afri­
cana; o l t i e a l l 'URSS: il Ke­
nya, l'Etiopia, l 'Uganda, la 
Cina, la Jugoslavia , la Re­
pubblica democratica tede­
sca, la Corea settentrionale, 
il Ghana. Il riconoscimento 
de l l 'URSS è giunto nella ca­
pitale della Repubblica di 
Zanzibar e Pemba a mezzo 
di un te legramma del primo 
ministro Krusciov, il quale 

esprime la speranza che < le 
relazioni tra l 'URSS e Zan­
zibar si sv i luppino sulla base 
dei princìpi del la coesistenza 
pacifica, nell ' interesse dei 
popoli di entrambi i pae­
si e di una duratura pace 
mondiale >. Krusciov augu­
ra infine al popolo zanzibari 
< successo nel rafforzamento 
del l ' indipendenza nazionale 
e nel cammino verso il pro­
gresso e il benessere ». 

Nel la giornata odierna il 
comandante Okel lo ha r ice­
vuto un gruppo di giornali­
sti, provenienti da alcuni 
paesi socialisti e da mol te 
capitali africane, ai quali ha 
precisato le l inee del la pol i ­
tica del nuovo governo zan­
zibari. Egli ha annunciato 
che il governo ha deciso di 
chiamare il paese « Repub­
blica popolare di Zanzibar 
e ' Pemba ». Il comandante 
Okel lo ha parlato a lungo 
dei gravi problemi econo­
mici e sociali de l l e due isole, 
affermando che oltre all'ob­
biett ivo fondamentale di una 
politica di pace e di amicizia 
con tutti i paesi del mondo, 
il nuovo Zanzibar vuo le pro­
gredire sulla via del benes­
sere per il popolo. « Vogl iamo 
deporre i fucili e impugnare 
gli arnesi da lavoro >. Egli 
ha poi aggiunto: « Vanno 
sment i te come infami ca lun­
nie le voci diffuse dalla pro­
paganda occidentale secondo 
le quali la nostra rivoluzione 
sarebbe stata compiuta da 
africani animati da intenti 
razzisti antiarabi. Noi vo­
g l iamo libertà reale e indi­
pendenza per tutti ». Poi 
Okel lo ha detto che la prin­
cipale . preoccupazione del 
momento è. per i dirigenti 
zanzibari, la presenza di navi 
da guerra ne l le acque terri­
toriali. Concludendo il co­
mandante Okel lo si è rivolto 
al corrispondente della Prav-
da. pregandolo di far giun­
gere un suo sa luto personale 
al primo ministro Krusciov. 

Molte de l le dichiarazioni 
di Okel lo e precedenti af­
fermazioni degl i altri leaders 
della rivoluzione a Zanzibar 
hanno avuto oggi una cla­
morosa e insospettata con­
ferma: da parte c ioè del go­
verno inglese . Il portavoce 
de] gabinetto britannico in 
una dichiarazione rilasciata 
s tamane afferma in sostan­
za c h e il reg ime del sul tano 
era odiato dal la popolazio­
ne. « Noi non abbiamo re­
sponsabil i tà per quanto è 
accaduto, il b ias imo deve e s ­
sere rivolto verso il Sul tano 
e il governo rovesciato. S a ­
p e v a m o che v i era risenti­
mento tra ì diversi settori 
del la popolazione di Zanzi­
bar. Il governo è stato evi­
dentemente colto di sorpre­
sa perché aveva sottovaluta­
to — ha det to ancora il por­
tavoce — l'abilità dei suoi 
avversari ». « Come ho detto, 
prevedevamo - tutto, s iamo 
sol tanto stati sorpresi dalla 
rapidità degl i avveniment i ». 

Il portavoce britannico ha 
poi ridicolizzato le voci sul­
la « partecipazione dì cubani 
e cinesi » al la r ivoluzione: 
« gli avveniment i hanno 
l'aspetto di una rivolta del la 
maggioranza di st irpe africa­
na contro la dominazione 
politica ed economica di una 
élite di arabi. Il che d e v i 
far dire che il carattere del la 
rivoluzione è naxionalista ». 

R. Kennedy 
mediatore fra 

Indonesia 
e Malesia 

SEUL. 18. 
Proveniente dal Giappone. 

dove ha avuto lunghi colloqui 
con il presidente indonesiano 
Sukarno. è giunto oggi, nello 
Corea del Sud. il ministro del­
la Giustizia degli USA, Robert 
Kennedy. Argomento dei col­
loqui erano i rapporti fra l'In­
donesia. le Filippine ed il nuo­
vo Stato creato dalla diploma­
zia colonialista britannica nel­
l'Asia del SuU-Est: la cosiddet­
ta Grande Malesia o Malaysia. 
formata dalla Federazione ma­
lese. da Singapore, da Rarawnk 
e dal Sabah (Borneo settentrio­
nale). 

Il presidente Sukarno ed il 
presidente filippino Macapagal 
(quest'ultimo, però, in modo 
assai più - cauto e con chiare 
disposizioni al compromesso) 
sono ostili alla Malaysia, che 
considerano un nuovo strumen­
to dell'imperialismo . In * Asia. 
creato per supplire al crollo 
della famiglia Diem ' nel Viet­
nam meridionale, ai rovesci dei 
filo-occidentali nel Laos e, in 
generale alla crisi del patto mi­
litare SEATO. L'ostilità indone­
siana è particolarmente forte 
e attiva perché 1 territori di Sa-
rawak e del Sabah «ono nicn-
t'altro che regioni del Borneo 
(Kalimantan), una delle i-ole 
che compongono l'Indonesia 
Un'aspra guerriglia è già in 
corso in tale area, con la par­
tecipazione di truppe britan­
niche da un lato e di partigia­
ni filo-Indonesiani dall'altro 

Scopo di Kennedy eia quello 
di salvare la Malaysia dall'iso­
lamento fungendo da mediatore 
Sembra che il «-uo scopo fia 
stato, in una certa misura, rag­
giunto. nel senso che Sukarno 
ha accettato l'idea di un incon­
tro fra i tre capi di Stato inte­
ressati. Kennedy dovrà però 
persuadere anche Macapagal e 
il presidente della Malaysia, 
Tunku Abdul Rahman. 

DALLA 1 
Vajont 
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la } corre portare più avanti 

Saigon 

Gravi perdite 
degli americani 
nei Viet Nam 

Due elicotteri abbattuti 
Sette aviatori morti 

SAIGON. 18. 
L'aviazione americana che 

appoggia l'esercito vietnamese 
del Sud nelle operazioni con­
tro i guerriglieri del Vietcong 
ha avuto ieri e oggi nuove for­
ti perdite. Sette aviatori sono 
rimasti uccisi e tre feriti in 
vari incidenti: due elicotteri 
sono andati distrutti e altri 
sono stati danneggiati. • - j 

Le perdite si sono avute nel­
la zona del delta del fiume 
Mekong, dove si combatte una 
aspra battaglia che potrebbe 
protrarsi per vari giorni. L'in­
cidente più grave della gior 
nata è stata l'esplosione in volo 
di un elicottero carico di mu­
nizioni. L'apparecchio è stato 
probabilmente colpito da una 
granata sparata dai guerri­
glieri. L'altro elicottero colpito 
è precipitato in mare durante 
un'operazione di sbarco. 

Con gli ultimi morti, il nu­
mero dei militari americani 
che hanno perso la - vita nel 
Vietnam, da due anni a que­
sta parte, sale a 101. 

Esfrazioni del lotto 
del 18-l-'64 Erta 

l u t t i . 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

4 64 53 65 15 
83 28 76 75 43 
49 82 75 80 51 
37 30 84 70 15 
80 90 67 72 34 
43 88 7 57 68 
75 20 90 71 4 
87 35 43 38 73 
20 38 11 81 7 
65 53 59 75 58 
estraz.) 

. estraz.) 
Il monte premi è di li 

60.014.096. All 'unico 12 ai 
dranno 24.055.000 lire; al • 
undici 391.300 lire, al 457 di 
ci 39.300 lire. 

1 
2 
X 
X 
2 
X 
2 
2 
1 
2 
2 
X 

re 
l i ­

te 
e-

MARIO ALICATA 
Direttore 

LUIGI FINTO* 
Condirettore 

Tadtfe* C«pca 
Direttore responsabile 

bcritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA* autoriz­
zazione a giornale murate 

n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE SD 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini. 19 - Telefo­
ni centralino: 4950351 49S03Ì2 
49S03S3 4950355 4951251 4951232 
4951253 49S1254 4451255 ABBO­
NAMENTI UNITA' (versa­
mento sul c/c postale numero 
I'29795): Sostenitore 25009 -
7 numeri (con il lunedi) an­
nuo 15 150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 - « numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - * numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme­
strale 5P00. trimestrale 2 900 -
(Estero): 7 numeri annuo I 
25 550. semestrale 13 100 - l« 
numeri>: annuo 22 000. seme­
strale 11250 - RINASCITA 
(Italia) annuo 4 500. semestra­
le 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 
«emestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) «miao 5 000. seme» 
strale 2 600 - (Estero) an­
nuo 9 000, semestrale 4 600 -
L'UNITA* + VIE NUOVE 4-
RINASCITA 'Itallai: 7 nume­
ri annuo 23 000. 6 numeri an­
nuo 21000 - (Estero); 7 nu­
meri annuo 41500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S P.L 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Parla­
mento •. e sue succursali In 
Italia - Telefoni: «88541. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine­
ma I— 200: Domenicale L 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 4- 100: 
Domenicale L. 150 + 300: Fi­
nanziati» Banche U 500: 

Letali L, 330 
* ^ - —^—^^m 

Sub Tipografico G A TE. 
Roma - Vi» dei Taurini. 19 

chieste particolari e il vasto 
materiale di indagini e istrut­
torie sin qui raccolto dal ma 
gistrato. 

I risultati della Commis­
sione d'inchiesta ci sembra­
no convalidare la fondatez­
za di tutte le azioni penali 
sin qui intentate. Essi mol-
tre confortano largamente la 
vt l id i tà dell'azione promos­
sa in sede civile dal comune 
di Longarone per ottenere »1 
pfarc imento di c inque mi­
liardi da parte dell 'ENEL e 
della S A D E . 

Un'altra inchiesta a carat­
tere amministrativo e ' c i u ­
co è venuta noi frattempo a 
matura/ ione E' quella ordi­
nata dalla dire / ione genera­
le dell 'ENEL per e s a m i n a i 0 

il comportamento dei fun­
zionari dell'ente nei giorni 
che hanno preceduto la ca 
tastrofe 

Ciò che ha più impressio­
nato l'opinione pubblica qui 
a Bel luno è la straoidinarta 
coincidenza fra i risultati 
dell' inchiesta e le voci accu­
s a t a c i che subito dopo la 
tragedia si levarono dai su­
perstiti contro i pubblici po­
tori, contro la SADE. < Ave­
vano ragione i comunisti! > 
si sente dire dappertutto, a 
voce spiegata oppure con to­
no di rassegnata constata­
zione. 

In effetti la commiss ione 
d'inchiesta nominata dal go­
verno, che ha lavorato tre 
mesi e ha ricostruito la tra­
gica vicenda del Vajont sin 
documenti e interrogando 
tutti i protagonisti, non ha 
fatto che confermare quanto 
il nostro giornale e il Par­
tito, sono venuti dicendo 
sin dall'indomani della ca­
tastrofe. 

L'indagine — del resto — 
non è stata ancora spinta fi­
no in fondo. Gli episodi an­
c h e più marginali già accer­
tati dalla commiss ione di in­
chiesta, vengono a sottolinea­
re la totale abdicazione che 
gli organi tecnici di control­
lo ed i pubblici poteri aveva­
no compiuto a favore della 
SADE. Quando, per esempio, 
il 2 settembre scorso, il se­
gretario comunale di Longa­
rone. geometra Laveder, se­
gnalava al Genio Civi le di 
Bel luno l'allarme suscitato 
nella popolazione dal piccolo 
terremoto verificatosi nella 
zona del Toc che cosa faceva 
il Genio Civile? Anziché in­
tervenire e verificare la si­
tuazione, < girava » la segna­
lazione alla S A D E perchè e 
tenesse conto nel modo che 
essa riteneva più opportuno. 

Ebbene, gli occhi del la 
gente sono da ieri puntati 
sul la S A D E . Due prefetti col­
locati a disposizione, quattro 
funzionari del ministero dei 
lavori pubblici sospesi dai 
loro incarichi: e sta bene. 
Ma la S A D E , chi la tocca? 
"•La gente si ch iede cosa 

verrebbe fuori se ven i sse con­
dotta un'indagine sui legami 
fra il monopolio S A D E e il 
governo. S e gli altissimi fun­
zionari posti sotto acci"-n si 
sono per anni « c iecamente 
fidati > dell' ex monopolio 
elettrico, questo è avvenuto 
perchè più in alto, al rango 
dei ministri , la S A D E trova­
va sempre pieno appoggio. 

S e il ministro apriva le 
porte e diceva sempre di si 
ai Cini, ai Volpi ed ai Gag­
gia, come • avrebbero potuto 
comportarsi in altro modo 
gli uffici subordinati o, ad­
dirittura, quelli periferici? 
La SADE, è stato accertato 
dalla Commiss ione d'inchie­
sta ministeriale, ha ottenu­
to tutte le autorizzazioni 
(da quel le riguardanti il 
progetto iniziale di costru­
zione del bacino idroelettri­
co a quel le success ive di 
invaso e di svaso) anche se 
non aveva le carte in re­
gola. Gli accertamenti geo­
logici, s t i m ò ad un cer­
to punto il Consigl io supe­
riore dei Lavori pubblici, 
non erano adeguati all'im­
ponenza dell'opera in costru­
zione. La S A D E fu invitata 
per iscritto a completare gli 
studi sul la conformazione 
dei terreni circostanti la zo­
na del Vajont. La S A D E 
ignorò completamente la sol­
lecitazione. 

Più tardi, la s tessa S A D E 
nascose ufficialmente agli or­
gani tutori i risultati di al­
cuni studi geologici fatti 
compiere privatamente (e 
che so l levavano molt i dubbi 
sul la sicurezza del bacino) e 
non comunicò neppure i ri­
sultati de l le prove su mo­
del lo idraulico fatte compie­
re presso l 'Università di 
Padova. 

La S A D E , diventata ENEL-
S A D E . continuava, ancora la 
sera del 9 ottobre dopo il di­
sastro, a considerare lo scon­
volg imento in atto sul Monte 
Toc come avven imento « pri­
vato » del quale non doveva 
rendere conto a nessuno. 

Finora la S A D E e stata 
chiamata in causa so lo at­
traverso dei dirigenti tecni­
ci, sia pure ad al t iss imo li­
vel lo , e sui quali pesano in­
dubbiamente del le gravi re­
sponsabil ità. Ma bisogna ar­
rivare al consigl io di ammi­
nistrazione, ai grandi azioni­
sti per individuare chi ha 
avuto l'autorità di ordinare 
il completamento dell'im­
pianto del Vajont. anche con 
le risultanze geologiche così 
preoccupanti c o m e quel le 
c h e emergevano dagli studi 
nel la zona, chi ha potuto as­
sumersi la responsabil ità di 
non trasmettere quegl i studi 
al governo che li aveva chie­
sti, chi ha ordinato che si 
procedesse al l ' invaso massi­
m o anche a costo di far pre­
cipitare la frana. 

E' ev idente perciò che oc-

indagine, investire, se occor- 1 
re, grosse responsabilità del 
la vita economica e grandi ì 
responsabilità politiche: è il ] 
momento di dare il via alla j 
inchiesta parlamentare. 

Zaccagnini 
minaccia 
querele 

I/on Zaccagnini, attualmente 
capo del gruppo de della Ca­
mera, ha tenuto ieri un discor­
do a Faenza occupandosi fra 
1",litio delle accuse che gli ven­
gono IIIOMI' essendo egli stato 
n».n stio dei lavori pubblici nel 
momento in cu. la SADE — 
violando leggi e regolamenti e 
in coiin venza «come ha ampia­
mente dimostrato la commissio­
ne di inchiesta) con i pubblici 
poteri — portava a compimen­
to i lavor alla diga del Vajont. 

Zaccagnini non ha potuto of­
frire alcun argomento a difesa 
del suo opeiato e delle dichia­
razioni fatte alla Camera il 19 
luglio '151 e, successivamente, in 
risposta a una delegazione del 
consiglio provinciale d. Bellu­
no che chiedeva la sospensione 
dei lavori della diga 

In cambio il deputato de­
mocristiano ha parlato a lungo 
del suo « stato di amarezza » e 
della eventualità di querelare 
ì suoi •« diffamatori •. 

De Gaulle 

i 

mici e culturali. Partiamo 
con l 'autori/zazione del Qaai 
d'Orsay e il ministro Couve 
de Murville ha fatto tutto 
(pianto poteva per facilitare 
il nostro viaggio. S iamo mol­
to lieti ili sentir parlare di 
riconoscimento e non ci stu­
piremmo se ciò avvenisse 
durante il nostro soggiorno. 
II disgelo franco-cinese d e v e 
continuare e i nostri rapporti 
devono essere progressiva­
mente allargati. Così studie-
remo, in particolare, la pos­
sibilità di scambi commer­
ciali >. 

A sua volta, il deputato gol­
lista Jacques Duhamel ha an­
nunciato che nel prossimo 
settembre presiederà a Pe­
chino l ' inaugurazione della 
prima esposizione commer­
ciale francese. In un articolo 
apparso sul giornale Suri 
Guest, Duhamel scrive che 
« concorrere allo svi luppo 
economico e al l 'evoluzione 
sociale di certi paesi è un 
mezzo per consolidare la coe­
sistenza pacifica e diminuire 
la tensione mondiale >, che il 
commercio con la Cina è in­
nanzi tutto nell ' interesse del­
l'occidente e che gli america­
ni non possono lamentarsi 
se la Francia applica nei suoi 
rapporti con la Cina il prin­
cipio accettato dagli Stati 
Uniti nei rapporti con 
l 'URSS. < Abbiamo tutti in­
teresse a conoscere la Cina 
— ha concluso il deputato — 
e il migl ior mezzo di cono­
scerla è, senza dubbio, ri-
co nosceria >. 

Tutta la stampa francese 
concorda oggi nel definire 
« logico » e < realistico » il 
gesto del governo. L'ffuma-
nité rileva che esso è e con­
forme all ' interesse della 
(•'rancia, della Cina e della 
pace >, anche se può essere 
stato dettato dalle contraddi­
zioni franco-americane e da 
un desiderio di speculare 
sul le polemiche che divido­
no il m o v i m e n t o comunista. 
Il Figaro osserva che già al­
tri quattro paesi atlantici (la 
Gran Bretagna, la Danimar­
ca, la Norvegia e l'Olanda) 
nanno stabilito relazioni con 
Pechino e che non vi sono 
quindi giustificazioni per le 
esagitate reazioni americane. 
Combat scr ive che il gesto di 
De Gaulle si inquadra in una 
politica € conseguente > e 
e meditata ». A n c h e l'Aurore, 
che giudica l'iniziativa av­
ventata e suscett ibi le di «ve­
re pericolose ripercussioni in 
campo atlantico, ammette 
che e non si può ignorare per 
sempre un paese di 700 mi­
lioni di abitanti , e v ivere 
sempre sulla finzione di una 
Cina nazionalista a Taipel >. 

Del lo s tesso tenore sono i 
commenti britannici. < La de­
cis ione di De Gaulle di se­
guire l 'esempio della Gran 
Bretagna e di riconoscere la 
Cina comunista è piena di 
buon senso > scrive il Daily 
Herald. E aggiunge: € D e 
Gaulle ha rotto la pueri le illu­
sione, tuttora accarezzata da­
gli americani, che se ci si ri­
fiuta di prender nota dei cl-l 
no-cumunisti . essi in qualche | 
modo finiranno per dileguar­
si. L'America si sta isolando. 
La sua politica di boicottag-l 
g io non porterà in nessun! 
luogo. Quanto più presto lai 
Cina verrà accettata da tuttiI 
i paesi occidentali e ammes-l 
sa all 'ONU, tanto m e g l i o sa-l 
rà per la pace >. « La decisio-l 
ne della Francia — scrive! 
l ' indipendente Daily Express] 
~~ è innanzi tutto un'inizia­
t iva per rendere le relazioni! 
tra il resto del m o n d o e lai 
Cina più normali . Cest bon >.[ 

Tra i giornali americani , i ì | 
New York Times si domande 
se la decis ione di D e Gaulle 
non sia un gesto di ritorsione 
per il rifiuto opposto d< 
Johnson al sugger imento di 
un incontro a due ne l la Mar] 
tinica. Il quot idiano a m m e t j 
te , a denti stretti , c h e < ij 
punto di vista di De Gaulle 
sulla Cina ha un suo fonda] 
mento >, ma si rifiuta di inoli 
trarsi sul terreno realisticc 
indicato da questa afferma] 
zione, e r impiange c h e John] 
son abbia commesso l'error<[ 
di irritare il generale- CÌ 
s; chiede se a ques to episol 
dio", e ad un tentat ivo in ex\ 
tremis di r imontarne le pre 
sunte conseguenze , non su 
legata la disperata tattica d e | 
s i lenzio del le autorità ami 
rican». 


